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Quando 
il Tevere 
tornerà 
navigabile 

Impressioni di un breve viaggio 
in barca - Le recenti proposte 

per la riutilizzazione 
del fiume che taglia a metà Roma 

HO.MA — Gli anziani, quel
li che hanno la memoria 
lunga, ricordano ancora 
quando, attorno al l'J'23. tut
ti i giorni per due anni di 
seguito dal vecchio porto flit 
fiale di Ripa Grande parti 
va il battello per Fiumicino: 
il Tevere, dal Testacelo al 
mare, tornava navigabile ri 
prendendo una consuetudine 
che già era stata papalina. 
E .si, perché nell'SOO c'era
no ancora battelli a vapore 
die andavano da Orte fino 
alla foce e poi per mare fi 
no ad Anzio; vascelli per 
passeggeri, chiatte di mer
ci. barche con la vela trian 
golarc che risalivano la cor 
rente col favore del ponen 
tino. 

Il fiume c'era, stava in 
mezzo alla città, le case ci 
affondavano dentro con le 
finestre a due a tre metri 
dal pelo dell'acqua, le rive 
digradavano leggere, coper
te d'alberi e nel Tevere fi
nivano le scalinate di chiese 
come quella di S. Hocco o 
bastioni possenti come quel
li di Castel S. Angelo. Poi... 
poi più niente se non qual
che esperimento isolati». 
qualche navigata sempre più 
breve. 

Ma l'idea di andare in bar
ca sul fiume è rimasta e co
sì quest'anno una associa 
zione culturale lui urganiz 

zato un breve viaggio su una 
piccola barca di legno. Cer 
lo è solo un assaggio, una 
oretta sul Tevere da ponte 
Garibaldi fino a ponte Duca 
d'Aosta fin pratica da Tra 
stevere fino ai quartieri più 
moderni, a due passi dallo 
stadio Olimpico) ma, per 
ora. non si può pretendere 
di più visti ali sbarramenti. 
le rapide clic a valle e a 
monte di questi due punti 
rendono impossibile ti pas
saggio. Per il futuro, chis
sà. C'è già chi pensa a ri 
prendere regolarmente il 
traffico sul biondo fiume, e 
non solo a scopi turìstici. So 
no castelli in aria per ora. 
ma nessuno se la sente di 
farli cadere del tutto, anzi. 
è sempre un'idea. 

La passeggiata sul * bat
tello prova » è breve, ma va
le la pena di farla se non 
altro perchè cambiando il 
punto di vista (è una regola 
generale) le cose cambia 
no aspetto e dentro una bar
ca in mezzo al Tevere la cit 
là non è la stessa che si 
vede in macchina o in auto
bus; stesse case, stessi pa 
lazzi ma diversi, al punto 
che si fa fatica a ricono
scerli. 

Una volta in barca la pri
ma cosa che si scopre (tra 
il rumore del motore e il 
vociare pieno di esclamati

vi di turisti, i romani de' 
Roma » e nostalgici t fiuma 
roli *) è che la città è dt 
stante, le case lontane dalle 
rive: gli argini, queste bar 
riere pesanti e goffe che do 
levano proteggere Roma dui 
le piene l'hanno uvece stac 
tuta completamente dal fin 
me. I platani, questo pizzi 
co di verde e d'ombra sui 
lungoteveri, diventano visti 
da giù una specie di quin 
te. di innaturali cespugli che 
coprono la vista e lasciano 
fuori soltanto gli ultimi pia 
ni. Orientarsi allora non è 
facile ma poi, (pia e là, 
spunta una sagoma nota, un 
vecchio palazzo, un punto 
di riferimento: risalendo le 
acque sulla sinistra per pri 
ma cosa appare il tetto di 
Regina Coeli, il vecchio car
cere e poi i palazzi della 
l.ungara attaccati uno al 
l'altro. Dalla strada sembra
no un corpo solo ma da qui 
si riconoscono uno ad uno. 
si notano le differenze, le 
tinte più nuove o vecchie 
(con quella punta di rosso 
rugginoso che ai romani è 
tanto famigliare da esser di
ventata quasi invisibile) gli 
edifici più antichi stretti e 
lunghi con le finestre rare. 
Ma tutto il centro appare 
come innaturalmente affo 
gaio, con le sue strade che 
corrono al livello del fiume 

e quindi quattro o cinque 
metri sotto il livello degli 
argini. 

("e qualcosa da gustare 
un po' dappertutto: ci so 
no i punti e il primo a farsi 
incontro è forse ti più bello. 
E' quello di Sisto V malati 
dato con i suoi mattoni sol 
tili e con l'armatura ili fer 
m che nell'SOO fu aggiunta 
alla struttura originaria. So 
no dei marciapiedi sospesi 
su cui passano (nascosti) 
(indie i tubi del gas, i cavi 
della luce: la sovrapposizio 
ne è tanto palese da riuscire 
(pUisi bella, ecco un caso di 
coesistenza pacifica tra ti 
vecchio centro e l'interven
to umbertino die invece prò 
prio in questa fascia della 
città ha combinato tanti or
ribili disastri. Gli argini, 
infatti, hanno portato con lo
ro demolizioni, mutilazioni 
mostruose: tra le vittime illu
stri di questa stupida ope 
razione di ingegneria idrati 
lica c'è anclie il teatro Apol 
lo a 'Por di Sona, uno dei 
più belli, appoggiato proprio 
sulla riva del fiume. 

Viaggiando in barca c'è 
da scoprire anche quanto sia 
ancora popolato il Tevere: 
sulle banchine (fatte come 
lunghe e dritte passeggiate 
a pelo d'acqua) ormai inva
se dalla vegetazione, i pe
scatori sono decine, vecchi 

e giovani, bambini cui pa 
dre. ragazze, tutti diversi e 
tutti uniti da una cocciuta 
utopia che li condanna a re 
stare per ore con la canna 
in mano senza che all'amo 
abbocchi altro che quuldie 
scarpa vecchia (quandi) va 
Itene). Alzando di nuovo gli 
occhi alla città, in questo 
tratto che precede un'ansa 
a gomito, colpiscono soprat 
tutto i palazzi nuovi mentre 
si cerca invano la vecchia 
via Giulia, allontanata ed 
invisibile. Costruzioni estro 
nee. goffe, fasulle dei tem 
pi del fascismo con le fin 
te arcate di marni:) su fac
ciate di mattoni finto anti 
co. Poi. fatta la curva oppa 
re Castel S. Angelo col suo 
vecchio ponte e più dietro. 
d'infilata, la cupola miche 
langiolesca di S. Pietro. 

Il castello massiccio con 
la sua forma stellare, i ha-
stioni sicuri, domina ti fin 
me mentre sulla riva opposta 
ci sono i vicoli stretti di 
Panico e le case tutte bel 
le di Tor di Sona. Alla fine 
Pipetta, ma il porto c'è sol
tanto sulle vecchie stampe, 
sulle foto. Stente più scale, 
niente più barche attracca 
te. niente di niente solo il 
solito mitragliane e di là la 
chiesa di San Rocco e la 
bella loggia posteriore di pa
lazzo Farnese. Solo più acati 

li. poco prima di ponte Mat
teotti, il mitragliane è spez 
zato da una inutile imita 
zione del vecchio porti/: al 
le scalinate qualche architet 
lo ha aggiunto delle rampe 
per automobili ma non c'e 
nulla da fare, il Tevere e 
talmente lontano dalla citta 
che pochi addirittura sanno 
dell'esistenza di questo pun 
io di contatto. 

Poi i quartieri nuovi. Pra 
ti. Flaminio, la sagoma di 
ponte Duca d'Aosta e .si tur 
na indietro, più veloci con 
l'aiuto della corrente Sitila 
barca a parlare di com'era 
il fiume e di come potrebbe 
diventare. Immancabilmente 
qualcuno jxirla dei progetti 
di Garibaldi per prosciugare 
il corso, altri aggiungono che 
si potrebbe fare un canale 
.scolmatore e buttare giù gli 
argini. 1 più fantasiosi fan
no piani per dragare il letto 
del fiume alla ricerca di sta 
tue romane, di busti di mar 
ma e di tesori come il can 
delabro a sette braccia tutto 
d'oro rubato dai romani a 
Gerusalemme e gettato nel 
Tevere dall'imperatore Tito... 

Roberto Roscani 

Nella foto: navi militari 
della flotta pontificia sul Te
vere nel 1870. 

Da parte del procuratore generale 

Primo «no» alla libertà 
per Vittorio Emanuele 

Ora la decisione spetta al giudice istruttore - Peggio
ra ancora il ferito - A colloquio con l'avvocato di Nicola 
Pende - La versione dello « scontro » all'isola Cavallo 

AJACCIO — Restano ancora molto .imitato lo acque attorno 
al ra:d marino di Vittorio Emanuele all'i.ola tli t'avallo. Il sosti 
tuto procuratore della repubblica di Ajaccio, intatti, lia ieri 
respinto la richiesta di liberta provvisoria che era .st.it.i a \an 
/ata dall'iracondo rampollo di c.h.i Savoia. La notizia ha 
sorpreso un po' tutti coloro clic davano |XT s o n i a t e la pros 
sima libera/ione di Vittorio Emanuele. che |>ote\a contale Mille 
-olite proc ioni ad i alto luc i lo ». 

Del r o t o le pressioni sono stale . immesse dal'o stesso prodi 
latore ( ìu\ l'hassot il (piale però ha deciso ans iamente di 
tirare diritto |x-r la sua strada Ciononostante l'eiede del i re 
di m a g g i o * |>otreb!>e uscire se il giud.ee Bremn. la cui deci 
s.one è attesa per oggi. decidesse di non tener ionio del parere 
del MIO tol lera La cosa agli osservatori csterii' sembra nnpro 
balille, anche perche Rivton si è mostrato subito molto deciso 
a punire le ;ntent|)eraiizc del * principe» che hanno causato 
conseguenze eli lai pravità |>er il movane ted ' -co Continuine 
non ha voluto anticipare le sue decisioni. 

Dirk Geerd ll.inicr, lo sfortunato diciannovenne che ics te iu 
irreparabilmente menomato per il colpo sparalo dalla carabina 
da caccia mossa di \ ittorio Kmannele, si trova ancora in gravi 
condizioni all'ospedale della l'oitception di Marsiglia. Non si 
è ancora ripreso dal blocco renale e he Io ha colpito .sin dal 
primo momento «Iella tragedia, anzi ieri, affermavano ì sani 
lari, è sopraggiunta anche qualche l inei di febbre e uno stato 
di torpore a complicare le cose Le s | ieran/e di un rapido 
miglioramento, cui sono Iellate le prospettive di varcare la 
soglia del carce ie |MT io sparatore, .sembrano allontanarsi. 

Ieri pomeriggio è giunto a Palazzo di giustizia anche il 
console generale della repubblica federale tedesca a Bastia. 
che intende seguire da vicino gli sviluppi della vicenda per 
sostenere gli interessi del giovane » munizionale. 

Assente in tribunale ieri. .Marina Dona che è rimasta cliiu-a 
nell'albergo in cui ha preso alloggio a Forticci) . pare che la 
moglie di Vittorio Kmannele abbia anche telefonato ai fami 
liari del giovane ferito, senza successo. I genitori del ragazzo. 
infatti, si sareblicro riluttali di parlarle 

Ispettore ministeriale al supercarcere | I turisti italiani vittime del raggiro di un armatore greco 

Il direttore conferma: 
scontri all'Asinara 

fra guardie e detenuti 
Gli incidenti sono avvenuti in sala colloqui e in 
un cortile per l'aria - Aggredito e ferito il dottor 
Cardullo - Fantazzini è stato ricoverato all'ospedale 

Truffati dal traghetto-fantasma 
rimpatriano con mezzi di fortuna 

Le proteste dei villeggianti beffati - Avevano acquistato i biglietti, ma la nave 
era in disarmo - Spunta di nuovo il nome del proprietario della « Heleanna » 

di 
Un is|>ettore del ministero J 

Grazia e Giustizia è ginn 
to all'Asinara. Ha l'incarico ! 
di indagare sui fatti avvenuti 
in questi giorni nel carcere 
speciale , in particolare di ac
certare la fondatezza delle 
denunce presentate da a l a i - , 
ni familiari dei detenuti iti 

* merito a jtestaggi che si sa
rebbero verificati nella * su-
perprigione ». L'arrivo dell'i
spettore nell'isola è stato con 
fermato oggi al ministero di 
Grazia e Giustizia. Entro lu
nedi. intanto, il ministro Bo 
nifacio darà una risposta al 
la richiesta di concedere ati 
un gruppo di parlamentari. 
giornalisti e medici di recar
si al carcere per un colloqu-'o 
s ia con il direttore che con 
una rappresentanza tli dete
nuti. 

Intanto si è saputo che Car
lo Horst Fantazzini. il reclu
s o nel supercarcere dell'Asi
nara dove sta scontando una 

Italcosse: 
dal giudice 

altri 12 
ordini 

di cattura 
ROMA — II giudice Giu

seppe Pizzuti. che conduce le 
indagini sui « fondi neri a 
dell 'Ubicasse. lunedi interro 
gherà nel carcere di •• «tesi
na Coeli n Marcello Dionis. . 
il ragioniere centrale dell'isti
t u t o colpito mercoledì scor.-o 
da mandato di cattura e co 
st i tuitosi giovedì ai carabi
nieri. Il giorno success .vo il 
magis trato andrà a T o n n o 
per ascoltare l'ex precidente 
del l 'Italcasse Edoardo Calle-
ri di Sala, piantonato in una 
c l inica de! capoluogo pie
montese . dove l'altro ieri eli 
v e n n e notif icato il mandato 
di cattura con ti quale gli si 
contesta , come a Diònisi. 
l'accusa di peculato e falso. 
L'arresto d; Edoardo Calle-
ri. noto esponente d e l l ! DC" 
tonr.es*» e .stato accolto ci»:t 
c lamore nel capo'.uoio p.e 
monte^e. 

Frattanto. ;I difensore de! 
ragioniere centrale ha dec i -o 
di impugnare il mandato di 
cat tura m cassaz.one. L'av .a 
ca io , tra l'altro, sosterrà che 
non può essere attribuito al 
s u o cl iente il reato di pecu 
la to perche ricalcasse non va 
considerato un ente di d.-
rttto pubblico. Tutt'al più. 
osserva ;1 legale, potrebbe es 
sere configurata l'appropria 
z .one indebita. 

Sul la natura dell'Italcasse 
il 2 luglio scorso si pronun
c iò già la corte di cassazione. 
ne . respingendo un analogo 
ricorso proposto da Giuseppe 
Afca in i . l'ex direttore gene
t t e dell 'Italcasse lat i tante 
dal 2 febbraio di quest'anno. 
La suprema corte .*anci :1 ca
rattere pubblico dell'istituto 

condanna |)er rapina, è stato 
nuovamente ricoverato nell'o 
spedale civile di Sassari . Il 
trasferimento nel nosocomio è 
stato disposto dal magistrato 
dott. Giovanni Tabasso. che 
temporaneamente sostituisce 
il giudice titolare dell'ufficio 
di sorveglianza del tribunale 
sassarese , durante la visita 
compiuta insieme ad un me
dico all'Asinara. Constatata 
la necessità di ulteriori cure 
ospedaliere, il detenuto è sta
to d'urgenza accompagnato al 
* SS. Annunziata > e ricovera
to nel reparto di neurochirur
gia. Carlo Horst Fantazzini 
era stato trasferito una pri
ma volta dall'Asinara all'ospe
dale sassarese sabato scorso. 
In quella circostanza il dete
nuto aveva riferito ai sanita
ri. che gli avevano riscontra
to uno « stato soporoso di na
tura d<i determinarsi, emato 
ma alla regione parietale e 
zigomatica sinistre ». di esse
re rimasto vittima di un pe
staggio da parte di alcune 
guardie. 

II dott. Tabasso. rientrato 
ni sede dopo il sopralluogo al 
supercarcere, ha tenuto il 
mass imo riserbo sugli esiti 
della visita. 

Che nel carcere vi s iano 
.stati .scontri e pestaggi fra 
detenuti e agenti di custodia 
è stato confermato dal diret
tore Luigi Cardullo. Il funzio 
n a n o sarebbe stato aggredito 
a pugni e calci da uno dei 
reclusi mentre si accingeva 
,ìd entrare nel cortile dove i 
detenuti prendevano l'aria. 
Cardullo ha riportato una fe-
r.ta lacero contusa all'occhio 
sinistro giudicata guaribile in 
15 giorni. K" stato Io s tesso 
direttore dell'Asinara a dichia
rarlo ad un redattore della 
Rai p i r fornire notizie uffi
ciali >u quanto sta accadcti 
do all'interno della super-pri
gione. 

Cardullo ha detto che ad ag 
predirlo è stato un brigatista. 
Subito dopo sono scoppiati 
dei tafferugli nel corso dei 
quali alcuni agenti e qualche 
detenuto sono rimanti lieve 
mente fer.ti. Secondo il d.ret
tore del carcere all'origine 
degli scontri vi sarebbe una 
azione preordinata da parte 
de; « detenuti politici » diret 
ta a modificare il regime dei 
colloqui che avvengono nel
la sala visite strutturata con 
i ve tn divisori ed un impian 
to citofonico. * 1*1 direzione 
del carcere — ha sottolineato 
Cardullo — ha provxeduto a 
r.pristmare i microfoni dan 
neggiati sabato scorso, ma lo 
impianto è stato un'altra voi 
ta reso inservibile ieri ». 

« In teoria i colloqui tra i 
familiari dei detenuti ed i re
clusi — ha concluso il diret
tore dell'Asinara — non so
no stati sospesi . Di fatto, pe
rò. non hanno avuto luogo 
proprio perché l'impianto ci
tofonici è stato distrutto per 
due volte ». 

ROMA — A rendere più coni- ! 
plicate le vacanze non ba
stano le agitazioni se lvagge 
degli i autonomi » delle FS e 
delle linee aeree, snervanti co
de sulle autostrade, i disser
vizi negli scali marittimi per 
le isole, ora ci si aggiungono j 
anche i « traghetti fanta- j 
sma ». Da diversi giorni — 
riferiscono le agenzie di 
stampa — centinaia di turisti 

« Visitata » dai 
ladri la casa 

dell'ori. Biasini 
CESENATICO — Una nuova 
disavventura ha colpito l'ono
revole Oddo Biasini , segre
tario del PRI . Mentre si tro 
va ancora in ospedale per il 
noto incidente occorsogli a 
Ferragosto «venne travolto 
da un'auto, mentre faceva la 
consueta passeggiata in bi
cicletta». i ladri sono pene
trati nel la sua residc-iza 
estiva, r imasta disabitata 
dopo il ricovero. S e n'è ac
corta la moglie, signora 
Giannina , che ha trovato una 
finestra forzata dai malvi
venti . Il bott ino è s ta to però 
magro perchè nell'apparta
m e n t o c'erano poche cose. 

italiani (circa trecento fami
glie) bivaccano sui moli di 
Patrasso in attesa di una na
ve che dovrà riportarli dalla 
Grecia in Italia. Della loro 
nave, la * Chryssovalantou 2 » 
— così sta scritto nei bigliet
ti acquistati prima della par
tenza in varie agenzie di 
viaggio — nessuno ne sa 
niente. 

La lunga e angosciosa atte
sa ha spinto gli sfortunati 
villeggianti italiani a inscena
re una protesta. L'altra sera 
sono stati occupati i locali 
dell'agenzia di navigazione, la 
J: Jonio ». in via Filonos a 
Patrasso. « Cosa volete che 
facciamo — Iranno risposto 
gli impiegati dell'agenzia — 
la "Chryssovalantou 2" non 
ita ancora avuto l'autorizza
zione a prendere il mare. E' 
ferma sugli scali ». « Allora 
perché ci avete venduto i 
biglietti due mesi fa? ». Nes
suna risposta. 

Sono intervenuti alcuni 
funzionari dell 'ambasciata 
d'Italia ad Atene e il console 
italiano al Pireo. Gli animi si 
sono un po' calmati , specie 
quando è stato as*-»-i«',,ato che 
le autorità greche avevano 
disposto la sistemazione in 
alcuni alberghi di Patrasso 
delle famiglie con i bambini 
piccoli. Gli animi hanno ri

preso a riscaldarsi quando si 
è sparsa la voce che a Pa
trasso non si trovava più un 
letto libero da alcuni giorni, 
neppure u pagarlo a peso 
d'oro. Vittime della nave-fan
tasma non erano solo gli ita
liani. anche altri turisti te
deschi. svizzeri e francesi che 
avevano fatto i biglietti per 
rientrare in patria attraverso 
l'Italia, avevano subito la 
s tessa sorte. 

Poi si è ripreso a sperare 
quando è stato assicurato che 
i malcapitati viaggiatori sa
rebbero stati sistemati a 
scaglioni in altri traghetti in 
partenza per l'Italia. Si è 
cominciato a fare una specie 
di lista di attesa, mettendo 
nei primi posti i casi più ur
genti. Per chi si è trovato in 
fondo alla lista la partenza è 
stata .i garantita » verso il 3 o 
4 settembre. Altri dieci giorni 
di attesa sui moli di Patras
so . Qualcuno ha preferito 
prendere il treno e affrontare 
il lungo e disagiato viaggio 
attraverso mezza Grecia e 
tutta la Jugoslavia. 

La disavventura dei malca
pitati turisti italiani ripropo
ne il problema della serietà 
di certe compagnie di navi
gazione e in particolare di 
spregiudicati armatori elleni
c i . La tragica vicenda della 

r Heleanna >. nel cui rogo pe
rirono sette anni fa. proprio 
in questi giorni. 2!) passegge
ri. è ancora tropjxi viva per 
essere ricordata. 

I*a vicenda t Chryssovalan
tou 2 » è legata a doppio filo 
a quella della « Heleanna ». 
Infatti è stato Io s tesso ar
matore, proprietario del tra 
ghetto della morte, a cedere 
alla « Crosferry Lines » la 
vecchia nave che non ha an
cora ottenuto dalle autorità 
greche l'autorizzazione a sol
care il mare, lasciando sul 
molo di Patrasso i viaggiato
ri. II personaggio si chiama 
Costantino Kfthiamiadis. noto 
per l'atteggiamento di indif
ferenza assunto durante il 
tragico rogo della « Helean
na ». 

La « Chryssovalantou 2 > 
non è altro che il vecchio 
transatlantico francese « Pa-
tra » d i e Efthiamiadis ha te 
mito nella sua flotta fino a 
poco tempo fa. fino a quando 
l'ha passato alla non meglio 
conosciuta compagnia di na
vigazione * Crosferry Lines ». 
C'è chi insinua che la * Cro
sferry » altro non sia che una 
delle tante società affiliate al 
l'impero di Efthiamiadis. Un 
filo che spiega tante e o - c e 
apre anche molti interrogati
vi. 

Gradinate pericolanti 
allo stadio di San Siro 

MILANO — Campionato ani.no per i tifo-i nnlane-i. quello 
che si annuncia: a San Siro, infatti, sono stati chiusi quindi 
cimila posti (cinque saranno najH'rti entro un mese, dopo 
i lavori di ripristino) portile considerati pencolanti. Il risch.o 
maggiore è che i tifosi. t quali non badano a nulla neppure 
alla loro incolumità, decidano d. entrare lo stesso allo stadio 
Cordoni « sani tan > di polizia e carabinieri sono stati appron 
t«?ti ieri alla apertura del r torneo citta di .Milano». NELLA 
FOTO: lo stadio di San S io. 

Gli hanno concesso l'amnistia cui non aveva diritto 

Libero per «errore» presunto omicida 
E' Franco Frani coinvolto in una sparatoria che portò alla morte di un CC 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — La notizia è di 
quelle che . dopo un primo 
momento di sconcerto. lascia
no l'amaro in bocca. Un dete
nuto. accusato di omicidio. 
per una serie di « errori » bu
rocratici (come sempre tra 
bolli e vi «-ti f iniste che i ri
baldi la fanno franca», è r:u 

Si è suicidato 
l'industriale 

Giovanni Dufour j 
GENOVA — L'industriale j 
Giovanni Dufour. d: 62 anni. 
appartenente a una delle più [ 
note famigl ie di Genova, s; 
è ucciso oggi impiccandosi 
nel suo apartarhento di Sali
ta Santa Brigida 6. Giovan
ni Dufour. c h e alcuni mesi 
fa aveva subito una diffici
le operazione, soffriva di cri
si depressive. 

Ieri, approfi t tando dell'as
senza della moglie, uscita 
per a lcune commissioni , si è 
ucciso servendosi di una cor
d a per s tendere la bianche-
n a . | 

setto a beneficiare dell'am
nistia senza averne alcun di
ritto e si è dileguato. 

Il protagonista di quest'en
nesimo episodio di « ineffi
cienza » dell'amministrazione 
giudiziaria, è Franco Frani. 
35 anni, originario di Tr ican-
co. in provincia di Matera. 
noto alle cronache « nere » co
me componente della banda 
Rossi Chiti. tristemente famo 
sa a Genova per k sue im
preso criminali. 

II Frani si tro«.ava in gale 
ra a Fossombrorve. mentre su 
di lui Tendeva ti procedimen 
to per concorso in omicidio 
istruito dal giud'ce di Geno 
va che indaga appunto sull'o
micidio del br;j;f.d:ere Rug
gero Volpi. II Frani è sospet
tato di aver cu.dato la mac 
china U-*-.UÌ per l 'agguato. 

Il detenuto è incarcerato. 
quindi a Fossombrone. dove 
sconta una pe , ,;« per un rea
to minore. « contravvenziona
le » è il termine giuridico. 
Ma non appena si sente aria 
di amnistia P i o m o comincia 
a giocare le su<? carte 

Inoltre la sua domanda 
\ t e n e accolta dalla pretura di 

Genova, ma lui è soggetto a 
sorveglianza speciale e come 
tale non TOtrebbe usufruire 
del provvedimento di clemen
za. Invece l'uomo lascia im
mediatamente il carcere dota
to di un foglio di via obbliga
torio per Tricarico. luogo do
ve naturalmente si è guarda
to bene dal presentarsi. 

A questo punto entra in sce
na il giudice di sorveglianza 
facente funzioni presso il tri 
buttale di Ancona. Francesco 
di Laura, il quale il giorno 
dopo la liberazione del Frani 
scr ive ai carabinieri del nu
c leo di poh/ia giudiziaria di 
Genova, chiedendo informa
zioni sul suo co^to: il pre
sunto rapinatore, infatti ave
va chiesto un permesso pa 
rocchi mesi prima per andare 
a trovare la madre grave
mente malata. Il comandante 
del nucleo, prepara la rispo
sta c-on parere negativo: non 
è questo un detenuto da man 
dare in permesso. E poi la 
scusa .Ter l'uscita è chiara
mente pretestuosa. La madre 
del Frani, infatti, è paralizza
ta dal 1W9 e non ha mai 
ricevuto assidue visite dal fi-

iil.o. che non vede. anzi, da 
decenni. Il giudice di Geno
va. Bruno Xoli. infatti, sta 
concludendo l'istruttoria sul
l'evasione di Cesare Chiti e 
l'omicidio del brigadiere, e se
condo una versione dei fatti. 
era proprio il Franco Frani 
a guidare l'automobile che 
trasportò la gang sul luogo 
del mortale agguato. 

Cosi la richiesta del giudi 
ce di sorveglianza per man 
dare :n permesso temporaneo 
un detenuto che. chissà , c o 
me se n'è andato in per
messo per s<-mprr. è nmasta 
sul t a \ o l o dei carabinieri, t 
qjal i si stanno riorganizzando 
per riacciuffare il bandito, or 
mai come si dice « necci d; 
bosco ». La prima volta il 
Frani fu catturato due setti 
mane dopo l'agguato. .Tel 
night-club « Omnibus » di Cas
sano Spinola. Non fu un arre
sto facile, tanto che un cara
biniere rimase ferito seria
mente. Questa volta, grazie 
all'incepparsi della « macchi
na della giustizia ». riprender
lo sarà ancora più difficile. 

Rossella Michienzi 

Ginecologa 

arrestata 

per aborto 

clandestino 
ANCONA — Una sr.necolo^a 
anconetana e stata arresta 
ta mentre eseguiva un abor 
to ne:l'ambulatorio a n n a s o 
alla sua v:'.:a. la dottoressa. 
Ethel D: Gregorio. 55 an 
ni. è s tata trasfent. i alle 
career, femminile d: Pesaro. 
la sorella Liliana 45 ann: 
che fungeva da infermiera 
è stata rinchiusa nelle car 
c e n d: Urbino 

D J O j . o n i fa. alla Pr.xu 
ra della Repub b.ca s. era 
presentata una e o v a n e in 
fermiera del ?er.atr.co. d. 
cendo che. dopo aver atteso 
inuti lmente l'.nterruz.one del 
la gravidanza presso un OADC 
dale cittadino, aveva pre-o 
contat to con la do:tore.s.sì 
D; G r e » o r o p*r abortire, che 
le aveva chiesto per l'inter 
vento 300 mila l.re. 

D'accordo con ;1 magistrato 
:en sera l'infermiera, areom 
pagnata da un sottufficiale 
dell'Arma, spacciatosi per suo 
cognato, si è presentata nel
la villa della ginecologa. 
Proprio mentre stava per 
iniziare l'operazione sono 
giunti i carabinieri e :1 so
st i tuto procuratore della re
pubblica dott . Umberto Zam
petti che hanno proceduto al
l'arresto della ginecologa e 
della sorella. 

« In carcere 

non resisto più: 

voglio essere 

fucilato » 

NOVARA Un detenuto i:«-: 
carcera d. No -.ara ha ch:e.-to 
d: cs.-ere fuci.ato La clamo
rosa ncn .es ta 1 ha a \anz .ua 
con una istanza formale che 
tram.te li suo avvocato ha 
presentato al presidente della 
repubbi.ca Pe.-tuu e a! m.n: 
stro della e.ust.zia Bonifacio 

Questo ge.-to plateale te d: 
dunb.o giL-toi vuole c s ^ r e con 
ogni probabilità una a.ngola 
re .'orma d: protesta per le 
cond.z.oni d: v.ta nel rarce 
re p.emon'e.se Salvatore Sc.u 
to — questo u nome deil'au 
Tore delia neh.e.sta — .scr.ve 
infatti a Pert .ni: « Nelle car 
ceri speciali, dove mi trovo 
da oltre un anno, sono v.o-
lati : pm elementari diritti 
deli'uomo C:o che avv.ene 
a'.ì'.nterno um:I.a e calpesta 
.a dignità umana. Rimanere 
chiusi per 22 ore al giorno in 
una cella senza poter comu 
nicare con altri né svolgere 
attività lavorative e atroce ». 

Salvatore Soluto ha 33 an
ni. è or ig inano di Siracusa 
ed e s ta to arrestato nel giu
gno del 7 6 mentre si accin
geva a compiere una rapina 
4 Tonno . 

ROMA — * (Quando avrò futi 
to d: (tarlare lei mi dira e ne 
le ho raccontato una -.tona in 
ciedilnle. In effetti lo e. non 
ci sono parole per conimeli 
tare quanto è a«.caduto a l l V o 
l,t Cavallo Ma questa \ u en 
(\A deve lar riflettere -ti un 
ierto costume, un modo di 
pensale e «li amre basalo su 
l'arrogaii/a e sulla violenza ». 
Incontriamo l'avvocato Roller 
te. Ruggieri, ledale di fuiacin 
di Nicola Pende, nel suo sta 
dio a due passi dal tribana 
le r« mano Rn nt.Mto di cor 
sa per una causa, sta u a |iei 
tornare in Sardegna. Cervina 
ino di ricostruire in mezz'ora. 
attraveiM) le sue pato'e. In 
atroce t bravata » di >£ ••ILI al 
te zza -. d i e ha condannato un 
poveio movane tedesco alla 
sedia a rotelle. 

\v vinato Ru.tfJieri. s i <jiu 
sta vicenda abbiamo letto tati 
te versioni, troppe. (Jaal è 
quella fornita d,\ Nicola l'en 
de al giudice d' \jaccio ' 

i Eccola. E' av venuto lutto 
nel giro di |>och' istanti, e 
bisogna ricordare che se le 

• fucilate di Vittorio Emaniteli 
avessero raggiunto il setba 

I toio di una barca ci sarebbe 
! sUita una catena di e->|ilos.o 
i m allucinante: insomma s| £ 

sf:orat,i la strage. Voi;lui poi 
piecisare che non è vero, co 
me si è detto, e he nel lu* 
sitoso iistorante dell'isola 
quella sera c'era stato un di 
verino tra il gruppi» del do* 
tor Pende e Vittorio Emanile 
le. La sparatoria non ha avu 
to ali un antefatto ?. 

E la stona del baiteli no ni 
bato" 

« In realtà non c e stato 
nessun furto. L'isola Cavai 
lo non ha un (torticciolo e le 
barche sono tutte ormeggiate 
a una ventina di m^tri dalla 
m a . Le consuetudine vuole 
che s|H\sso per rientrare a 
bordo si adoperi il battello 
di un altro, che ovviamente 
viene restituito. Epi»i che 
senso ha. per gente che |»>.s 
siede scafi dai dieci milioni 
iti su. rubare un canotto? Fa; 
to sta che quella sera il bat 
telline) di Vittorio Emanuele 
era stato effettivamente la 
sciato vicino alla barca del 
dottor Fende, il quale, perii. 
è arrivato a lntrclo successi 
v amente facendosi dare un 
passaggio con un altro canot 
to. Era notte Tonda, l'ima 
passata. Il mio cliente si è 
sjiogliato ed è andato a dot 
mire. Ad un tratto è stato 
svegliato d,i un sibilo e |>o: 
d,i un tonfo: sul momento tia 
pensato che si fosse stuccato 
l'ancora, invece Vittorio Ema 
miele, conte ha ammesso da 
vanti al giudice, er.t salito 
a l>>rdo ed avev.i manomesso 
la valvola di una bombola da 
sub Pende è corso fuori ita 
do e si è trovato faccia a 
faccia con Vittorio Emanili Ih . 
che era tornato sul battellmo 
e stava in piedi coti il fucili 
imbracciato ». 

MIora c'è stato il litigio." 
i Ma no. quale litigio, pon 

si che voglia ha di litigare 
uno che s; trova nudo come 
un verme di fronte ad un fu 
c:le puntato II dottor Pende 
ha detto qualche parola, voi- -
va calmare Vittorio Emanile 
le \XT fargli [tosare l'arma 
poi s| e spaventato e si è g«f 
tato a terra" un istante dopi 
ha sentito due sp l ) r i v^-c, h'. 
Allora si è rialzato di scatto 
avventandosi contro Vittorio 
Emanuele, e è stata urta lin
ce < ollutta/ione. ma IH>:\ e 
partito alcun colpo dal fuc. 
le: anzi, il mio d iente è sta 
to colpito alla fronte con II 
calcio dell'arma. A quel pun 
to si è gettato in mare terrò 
nzzato e si e messo a nuo 
tare sott'acqua passando sotto 
la chiglia di tre IMH he. per 
allontanarsi « mettersi al ri 
paro. I-i sorella del turista 

I t«<lc-sco ferito ha d cinara'o 
al giudice che le fucilate v> 

j r>> state p.ù di dm-: MI uria 
1 barca, infatti. < » sono y e fo 

ri Prob.ibi aliente le altre so-
j in» state sparate mentre il dot 
i tor Petalo tr.t sott'acqua. 
j quindi non ha p»ruto sentirle». 
I Cosa e succ - s so dopo, qtian-
• do Nuk Penck- è tornato a 
J galla'' 

* Il mio eia n:« m. ha rac 
contato una <•« na alJuc.tian-

I te. Vittorio Emanuele era tor 
nato rapatamente a riva, era 

| svilito sulla sua j<vp c-d ave-
J va acceso i f an puntiti sulle 
i barche ormeggiate. Stava M-m 
! pre li con quella micidiale ar-
j ma puntata mentre i *KX<rr 
J mori del giovane tedesco i l 

muovevano carjxvn temendo 
che fioccassero altre fuc.late. 
Po. il ferito è stato portato 
dallo stesso dottor Pende al 
l'ospedale di Bonifacio «on 
un motoscafo, ma si è pcrro 
molto tempo: se fosse stato 
osato un velivolo dell'aero 
club forse a quei povero ra 
gazzo non sarebbe stata am
putata la gamba ». Ma tutti 
gli aerei sono rimasti fermi. 
compreso quello di « sua al
tezza ». 

Sergio Criscu»ft 
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